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In vista del conferimento dell'incarico per la presidenza del Consiglio 

Le consultazioni per il governo 
si concludono tra oggi e domani 
Alle 10 sarà ricevuta al Quirinale la delegazione del PCI - Si fa il nome 
di Andreotti, nonostante il « siluro » di Fanf ani - Lunedì o martedì la Dire
zione de - Convocato il Comitato centrale del PSI per la prossima settimana 

La voce della telefonata anonima unico indizio in possesso degli inquirenti 

NON SAREBBERO DI GORIZIA GLI AUTORI 
DELL'AGGUATO TESO Al CARABINIERI 

Nessuna notizia sui movimenti dell'auto rubata che è servita per la trappola mortale - Una ricompensa di 5 mi
lioni a chi fornirà indicazioni utili per l'identificazione dei criminali - Le indagini — si assicura — considerano tutte 
le ipotesi possibili - Giunti da Milano un ufficiale dell'Arma e funzionari e sottufficiali della « politica » 

Modena 

Ricostruita 

lo statua 

della libertà 

distrutta 

dal fascismo 
MODENA, 2. 

Nell'anniversario dell'avven
to della Repubblica, ha avuto 
luogo stamane a Modena, in 
piazzale San Domenico, una 
grande manifestazione anti
fascista alla quale hanno par
tecipato migliala di giovani, 
di lavoratori, di democratici. 
Durante la manifestazione è 
avvenuto lo scoprimento di 
ima statua dedicata alla Li
bertà, nello stesso luogo dove 
nel 1941, in regime fascista, 
la statua (dedicata ai marti
ri del Risorgimento) fu fusa 
per ricavarne cannoni. 

Nel corso della manifesta
zione hanno parlato il sinda
co compagno Germano Bui-
garelli, a nome della città, 
Mirco Camana, a nome del 
comitato provinciale delle ce
lebrazioni della Resistenza ed 
11 compagno Umberto Terra
cini. 

| Oggi si svolgerà al Quirina
le la giornata più impegna
tiva delle consultazioni del 
presidente della Repubblica. 
Nel programma previsto, in
fatti, figurano colloqui con le 
delegazioni del PCI. della DC. 
del PSI. del PSDI, del PLI 
e del PSIUP. I delegati del 
PCI — il segretario generale 
del partito, compagno Berlin
guer. e i compagni Natta e 
Perna in rappresentanza dei 
gruppi — saranno ricevuti 
per primi dal capo dello Sta
to, alle 10 del mattino. Se
guiranno i rappresentanti 
della DC. 

Il ciclo delle consultazioni 
si concluderà domani, quan
do torneranno al Quirinale i 
presidenti delle Camere, Per-
tini e Fanfani. e gli ex pre
sidenti della Repubblica Gron
chi e Saragat. L'incarico per 
IH formazione del governo ' 
potrebbe essere conferito, o 
almeno preannunciato, nella 
serata di domenica. Al mas
simo, comunque, verrà dato 
lunedì. Il nome di Andreotti 
è indicato ormai per certo: 
sarà il presidente del Consi
glio attuale a fare il tentati
vo di formare il governo. 

L'iniziativa di Fanfani. ten
dente a mettere in discussio
ne l'automatismo di questa 
designazione, ha però avuto 
l'effetto di mettere un poco 

Aperta la manifestazione di Marina 

Da Grosseto 
il «via» alle 

feste dell' Unità 
H villaggio del festival nella pineta - Il discorso del com
pagno Petroselli - Un'originale forma di abbonamento 
al giornale che ha consentito di triplicare il risultato 

Dal nostro inviato 
GROSSETO. 2. 

E* solo da quattro anni che 
i compagni di Marina di Gros
seto organizzano la e festa del
l'Unità», ma in questi quattro 
anni sono riusciti a farne un 
avvenimento. La e festa » di 
Marina, infatti, è stata quella 
che. fra la fine di aprile ed 
il 1° maggio, ha aperto negli 
scorsi anni la campagna per la 
stampa comunista in Italia. 
Quest'anno le elezioni politiche 
hanno momentaneamente inter
rotto questa tradizione. Tuttavia 
l'impegno dei compagni non ha 
subito rallentamenti: i giovani. 
gli operai, i bagnini di Marina 
— nonostante sia iniziata la sta
gione balneare — si sono ritro
vati in pineta e a tempo di 
record hanno tirato su il vil
laggio. dove per quattro giorni 
si svolgeranno iniziative poli
tiche. culturali e ricreative. La 
popolazione ed i primi villeg
gianti hanno risposto in pieno. 
dandosi appuntamento tra i pa
diglioni innalzati nella pineta che 
fronteggia il mare e partecipato 
con entusiasmo alle varie ma
nifestazioni. 

La « festa dell'Unità » di Ma
rina di Grosseto ha assunto 
quest'anno un significato che va 
oltre alla tradizionale importante 
occasione di incontro tra popola
zione e partito. Essa rappre
senta per i comunjsti grossetani 
un momento di ripresa della 
loro iniziativa politica, dopo la 
campagna elettorale, sui grandi 
temi che stanno oggi di fronte 
a! partito in Maremma. Questo 
significato lo si avverte nei con
tenuti della « festa » ed è emerso 
con chiarezza dall'attivo provili 
ciale svoltosi oggi, nel corso del 
quale è stato avviato uno sti
molante discorso politico sulla 
attività svolta fino ad oggi e so
prattutto sugli obiettivi intomo 
ai quali si dovrà articolare la 
azione del partito nei prossimi 
mesi. 

Innanzitutto, dopo un esame 
critico del voto del 7 maggio. 
è stato posto l'accento sull'im
portanza dell'apporto dato dalle 
nuove generazioni — operai e 
studenti — alla battaglia elet
torale. un apporto qualitativa
mente e quantitativamente de
terminante. Il partito — come è 
stato rilevato nella relazione 
del compagno Nello Barzanti — 
attraverso anche la campagna 
per la stampa, si trova impe
gnato a sviluppare ora una 
vasta attività per contribuire. 
da un lato, ad una evoluzione 
democratica della situazione po
litica e. dall'altro, alla soluzione 
della crisi economica in cui si 
trova la provincia grossetana 
e l'accentuarsi in alcuni settori 
produttivi fondamentali della 
politica dì ristrutturazione azien
dale e di smobilitazione. Il par
tito deve essere al centro della 
crescita del movimento di lotta 
per imporre una sterzata alla 
attuale politica economica che 
nel grossetano ha tenuto conto 
finora solo degli interessi ri*»gli 
speculatori e dei monopoli. Mon-
tedison in testa. 

Occorre, mediante una pres 
sante iniziativa politica, impe 

> dire alla Montedison di portare 
avanti la sua linea di smobili 
tazione costringendola ad impe 
gnarsi in una concreta ripresa 

v delle attività minerarie, da cui 
dipende Io sviluppo industriale 
della Maremma. La Montedison 
fttt l'obbligo di coltivare i gran

di giacimenti minerari di Boc
cheggiano. dell'Argentario, di 
Scanzano e conseguentemente di 
raddoppiare l'attività del e Ca
sone > e degli altri stabilimenti 
chimici, in modo da creare i 
presupposti per un incremento 
dell'occupazione nella zona. Il 
partito, anche per questo, sarà 
chiamato a sviluppare ulterior
mente la sua presenza nelle fab
briche e nelle campagne (in 
questi primi mesi del '72 gli 
iscritti, 14.218. sono aumentati 
rispetto allo scorso anno, ma il 
reclutamento non si è ancora 
concluso) e proseguire nella uti
lizzazione dell'* Unità > come 
strumento fondamentale di orien
tamento e di formazione. 

La diffusione dell'e Unità » — 
è stato ribadito nel corso del
l'attivo — rappresenta una ini
ziativa politica di fondamentale 
importanza in quanto consente 
un continuo contatto con la po
polazione. A Grosseto defini
scono la campagna per gli ab
bonamenti come il «secondo re
clutamento al Partito > e giudi
cando dai risultati, sono stati 
fatti passi giganteschi. Si è pas
sati dai 6 milioni e 300 mila 
lire del 1970 ai 20 milioni di 
quest'anno. Ogni mese arrivano 
nel Grossetano ventunomila 
copie del nostro giornale in 
abbonamento e per il pagamento 
è stata adottata una forma ori
ginale. I lettori pagano i gior
nali che giungono loro durante 
la settimana al compagno che 
distribuisce l'« Unità > alla do
menica. In questo modo si sono 
raddoppiati e in certi casi tri
plicati i lettori — nel 1971 la 
diffusione è aumentata di circa 
sessantamila copie — e soprat
tutto non si è mai interrotto il 
rapporto politico diretto fra let
tori e partito. Comunque i co
munisti grossetani intendono su
perare questi obiettivi, come è 
stato sottolineato durante la ma-
nife^tpzione ^voltasi qupsto po
meriggio a Marina di Grosseto 
nel corso della quale ha par
lato il compagno Luigi Petm 
«elli della Direzione del PCI 

« L'insegnamento del 2 giugno 
— ha affermato Potrosel'i — è 
più che mai attuale. Quando 
ricordiamo che in Italia non ci 
sarebbe la Repubblica senza il 
contributo determinante dei co
munisti. che la Costituzione è 
nata dal natto tra le grandi 
forze pooolari e democratiche 
del nostro paese, troviamo le 
radici ideali p storirhp che 
danno vatid^à a'la nostra pro
posta di svolta rierro'Tat'ca per 
uscire «Wa crisi rhe attravet 
sa il paese » 

Petroselli ha poi sottolineato 
l'emozione e lo sdegno dei lavo 
ratori per il criminoso attentato 
di Gorizia e l'esigenza di ìden 
tificare e colpire i responsabili 
e i mandanti, sottolineando che 
questo nuovo gravissimo fatto 
miia ad accrescere il clima di 
tensione e provocazione tenden 
te ad impedire l'ordinato svi 
lupno della democrazia italiana 

Il paese non può attendere e 
non accetta ritorni indietro, pnv 
spettive centriste L'appello che 
rinnoviamo — ha concluso Pe 
troselli — alla vigi'anza demo 
crafìra unitaria e di mns«yi, si 
intreccia con I'ini7iativa alla 
quale chiamiamo tutte le forze 
di sinistra e demner^tiche per 
hatt«>re le manovre Hì'a'orie del 
ffmnno HiHeente dnllp DC e lp 
pressioni che si moltiplicano per 
un governo conservatore » 

c. d. 

in dubbio il ruolo dell'uomo 
che — per conto della DC — 
ha guidato il governo mino
ritario durante la campagna 
elettorale. Perchè Fanfani 
ha fatto proporre che al no
me di Andreotti, nelle indi
cazioni del partito, venisse 
anteposto quello di Forlani? 

L'attacco ad Andreotti è evi
dente, e non ha bisogno di ul
teriori specificazioni. Sugli 
obiettivi reali perseguiti dal 
presidente del Senato con que
sta mossa (che per adesso 
non ha avuto effetto, poiché 
Forlani ha rifiutato di entra
re a far parte della « rosa » 
de per la presidenza del Con
siglio) è lecito mantenere in 
piedi molti interrogativi. Se
condo Fanfani. il segretario 
della DC avrebbe dovuto ten
tare la carta del governo di 
coalizione (senza specificare 
la formula), mentre ad An
dreotti doveva toccare il com
pito, più modesto, di effettua
re eventualmente un succes
sivo salvataggio, attraverso il 
ricorso al monocolore. E' evi
dente che, pur essendo An
dreotti l'uomo « ufficiale » 
della DC, l'ombra di Fanfani 
si proietta sui giochi interni 
della DC e sui possibili fu
turi sviluppi della situazione. 
E forse questo è ciò che il 
presidente del Senato deside
rava. 

Sullo stato di cose all'in
terno del partito democristia
no qualcosa di più dovrebbe 
trapelare all'esterno attraver
so il dibattito che si svolge
rà. lunedi, martedì o merco
ledì. nella Direzione democri
stiana. Andreotti si dovrebbe 
presentare a quella riunione 
nelle vesti di presidente inca
ricato. ed in qualche modo le 
conclusioni della riunione do
vrebbero offrire qualche spun
to riguardo alle strade che, 
in prima istanza, la DC si 
appresta a battere. 

Il segretario del PRI, La 
Malfa, frattanto, con una in
tervista al settimanale fem
minile * Novella 2000*. con
tinua a sostenere la necessi
tà di un governo * senza pre
clusioni da nessuna parie », 
e cioè di un ministero che si 
appoggi sia sui socialisti, sia 
sui liberali. *Si tratta di ve
dere — ha detto La Malfa — 
una volta ricevuto l'incarico, 
cosa potrà combinare l'on. 
Andreotti con le forze politi
che » (come si vede, è assai 
marcato il tono di scettici
smo). 

Nel PSI è in corso la pre
parazione del Comitato cen
trale del partito, che si riu
nirà da mercoledì a venerdì 
prossimi. Riunioni di corren
te (dei demartiniani e dei 
nenniani) sono indette per 
martedi. E' probabile che nel 
corso della riunione del CC 
socialista, che sarà aperto da 
una relazione di Mancini, ven
ga affrontato — e forse de
finito — il problema della 
convocazione del congresso 
per il prossimo autunno. Il 
PSI ha tenuto il suo ultimo 
congresso nel '68, prima della 
scissione socialdemocratica e 
l'attuale Comitato centrale so
cialista è la somma, quindi. 
dell'ala maggioritaria rima
sta nel partito dopo la scis
sione e delle successive coop
tazioni. 

C f. 

I sindacati sulla 
incostituzionalità 

dei concorsi 
universitari 

Sulla «questione di incosti
tuzionalità sollevata in merito 
alla attuale normativa dei 
concorsi a cattedra università 
ria » i sindacati confederili 
dell'università (Cgil - scuola, 
Cisl-università. Uil-università) 
hanno ribadito il loro giudi
zio « sul carattere antidemo
cratico e anticostituzionale di 
queste come di molte altre 
disposizioni che redolano at
tualmente l'università ». 

Il Consiglio di stato, nel ri
mettere la questione alla Cor
te costituzionale « ba giusta
mente sostenuto che le norme 
sui concorsi — è detto nel co
municato sindacale — contra
stano tra l'altra con il princi
pio di uguaglianza tra tutti i 
cittadini sancito dall'art 3 
della Costituzione, in quanto 
1 candidati ai concorsi vendo
no spesso discriminati, non 
sulla base dei loro meriti 
scientifici e didattici, ma sul
la base dei loro rapporti per
sonali con i docenti di ruolo» 

Ricordato che « finora, sal
vo eccezioni, solamente perso 
ne appartenenti alle classi 
privilegiate » hanno potuto 
concorrere alle cattedre uni
versitarie. 1 sindacati confe
derali dell'università hanno in 
fine ribadito che nuovi con
corsi «non farebbero che fa
vorire gli attuali detentori del 
potere accademico » Pertanto 
« si provveda al olù presto — 
conclude il comunicato — a 
far approvare dalle camere 
una seria riforma universita
ria che garantisca il diritto 
arìo studio, la gestione socia
le. nuove condizioni di reclu
tamento e di stato giuridico di 
tutto il personale ». 

Forze Armate in parata per la festa del 2 giugno 
Si sono svolte ieri , in tutta Italia, 

le manifestazioni celebrative del ven 
tiseiesimo anniversario della Repubbli
ca. A Roma, lungo la via dei Fori Im
periali, oltre 13.000 uomini appartenen
ti a tutte le specialità delle Forze Ar
mate sono sfilati dinanzi al capo del
lo Stato ed alle massime autorità poli
tiche e mi l i tar i . La rivista è stata aper
ta, alle 9,50, dal passaggio in volo 
di formazioni di aviogetti supersonici 
F-104, di caccia ricognitori G-91-R e 

G-91-Y. I l presidente Leone, rientrato 
al Quirinale — dove si è svolto i l tra
dizionale ricevimento nei giardini, con 
oltre cinquemila invitati — ha inviato 
al ministro della Difesa un messaggio 
di congratulazioni per « l'efficienza e 
la «disciplina» dimostrate dalle truppe. 
La festa della Repubblica è stata an
che celebrata, all'estero, in tutte le 
ambasciate italiane. 

L'imponente servizio d'ordine dispo
sto da polizia e carabinieri nelle vie 

adiacenti alla sfilata, mentre ha tolle
rato alcune ridicole provocazioni di 
gruppetti fascisti (per altro rimaste 
isolate nel contesto della folla che as
sisteva alla parata) si è scagliato con 
foga degna di miglior causa contro una 
decina di pacifisti che innalzavano car
telli di protesta contro la sfilata. 

Nella foto: un reggimento d'arti
glieria missilistica imbocca via dei Fo
r i Imperiali (1 missili sono del tipo 
Nike Hercules). 

La decisione del MEC è un successo della nostra pressione 

Sospeso il dazio CEE sulla carne 
ora deve diminuire anche il prezzo 
Venti grossi importatori guadagnano 35 miliardi all'anno - Le cooperative si sono offerte per la ven
dita a prezzi controllati - E' necessario aumentare la produzione con aiuti concreti all'associazionismo 

Due anni 

senza condizionale 

Grave condanna 
a Reggio Calabria 

di un esponente 
« extraparlamentare » 

Era sfato arrestalo per il lin
guaggio usato in un comizio 

REGOIO CALABRIA, 2. 
Una grave sentenza è stata 

pronunciata mercoledì scorso 
dal tribunale di Reggio Cala
bria contro l'architetto Rai
mondo Pasca, di Napoli, di 
36 anni, imputato di « istiga
zione alla rivolta armata con
tro i poteri dello Stato» e 
condannato a due anni di 
reclusione senza il beneficio 
della condizionale. Il Pasca 
insieme ad altri sette giovani 
dai 19 ai 23 anni (accusati. 
questi ultimi, di violenza e 
resistenza a pubblico ufficia
le) era stato tratto in arre
sto a Reggio Calabria in piaz
za Duomo il 5 maggio. men
tre teneva un comizio per i 
cosiddetti « marxisti-leninisti » 
di « Servire il popolo ». 

Secondo la testimonianza di 
un commissario di PS., l'ar
chitetto Pasca avrebbe invi
tato : pochi ascoltatori a te
nersi pronti con le armi qua 
lora il caso lo avesse richie 
sto dono le elezioni del 7 
maggio. 

Il solerte commissario, non 
tollerando il linguaggio « vio 
lento» dell'esponente della si
nistra extraparlamentare (prò 
prio a Reggio Calabria, dove 
il linguaggio truculento dei 
« boia chi molla » ha trovato 
pratica attuazione per oltre 
un anno negli attentati dina 
mitardi. negli incendi e nelle 
distruzioni), aveva ordinato 
l'arresto del Pasca e di al 
cuni giovani che si trovavano 
in prossimità del palco. 

Nessuna delle testimonian
ze a discarico è stata presa 
in considerazione: neppure 
quella del l'on Rocco Minasi. 
il quale aveva riferito che la 
frase « incriminata » era sta 
ta pronunciata dall'oratore 
come citazione della volontà 
pubblicamente espressa In tal 
senso dai gruppi eversivi di 
destra. 

I ministri della Comunità 
europea hanno accolto soltan
to il 1. giugno la proposta del 
PCI, dei sindacati, della Lega 
cooperative di togliere U da
zio doganale sulle importa 
zioni di carni bovine dai paesi 
che non fanno parte della 
CEE. In questo anno passato 
senza che la richiesta avesse 
risposta, il prezzo della carne 
al consumo è salito del 20 
per cento al disopra persino 
dei prezzi indicativi, recente
mente aumentati, stabiliti a 
favore degli allevatori del 
Mercato comune europeo. I 
governi della Comunità euro 
pea, comunque, non hanno ri
nunciato ai dazi loiche hanno 
fissato la scadenza del 15 
settembre per l'abbattimento 
del dazio. E' necessario che 
nei frattempo si sviluppi una 
iniziativa politica diretta a 
rendere permanente la aboli
zione del dazio, a diminuire 
i prezzi e trarne le conse
guenze con nuove misure po
litiche. 

I governi della CEE hanno 
dovuto mollare, infatti, sotto 
la pressione di una situazione 
di emergenza 1 sei Paesi 
hanno oggi un deficit annuale 
di 8 milioni di quintali di 
carne. Se in Francia e Ger
mania la produzione dt carne 
è stazionaria, e comunque in
sufficiente, in Italia ì capi 
bovini sono diminuiti in breve 
tempo di oltre un milione ed 
è iniziata la smobilitazione 
delle stalle dei contadini in
dividuali per mancanza di 
qualsiasi sostanziale. misura 
di ammodernamento. La po
polazione italiana icquista 
meno carne di quella francese 
o tedesca, ma dobbiamo im
portare ugualmente circa la 
meta della carne bovina 

I sei Paesi della CEE si so
no dati ad una politica d. de
predamento del patrimonio 
bovino d: Paesi vicini - lon 
tani. I manzi sono divenuti 
moneta di scambio- altra ver 
so le importazioni viene con 
sentita l'esportazione di prò 
dotti industriali in Paesi come 
la Jugoslavia o la Romania 
ed il pareggio, o un maggioro 
equilibrio, della bilancia com
merciale con paesi come la 
Argentina. I benefici di que
sta politica di depredamento 
sono andati in gran parte <igli 
importatori. Nella nostra 
campagna per la riduzione dei 
prezzo della carne abbiamo 
documentato in qual modo 
20 grossi importatori si assicu
rano 35 miliardi di profitti 
all'anno controllando il pas
saggio della carne 

L'abolizione del dazio da 
parte della CEE comporta 
quindi che il governo italiano 
decida la distribuzione con 
trollata della carne Importata 
Le cooperative dt consumo a 
derenti alla Lega e i detta
glianti associati nel CONAD 

hanno fatto sapere da tempo 
al governo di essere disposti 
a partecipare a vendite della 
carne di importazione con 
prezzi controllati. Tutti i det
taglianti, volendo, possono 
partecipare a un circuito di 
vendite nel quale il prezzo di 
importazione sia maggiorato 
soltanto dei reali costi distri
butivi. La stessa Federazione 
dei macellai ha del resto più 
volte manifestato la sua 
preoccupazione per la situa
zione del mercato della carne 
ed avrebbe un'occasione per 
assumere un ruolo positivo 
nei confronti del mercato. 

Perchè l'eliminazione del 
dazio benefici i consumatori 
è necessario anche la pro
mozione della produzione di 
carne in Italia. 

I ministri della CEE Manno 
fatto dichiarazioni in propo
sito: promettono assistenza 
tecnica e contributi. Essi han
no scoperto l'ombrello. Se ai 

contadini verrà offerto un fi
nanziamento ampio, gratuito 
(sono spesi molto peggio i 
quattrini per la distruzione di 
frutta), a condizione che uni
scono le loro piccole stalle in 
moderni allevamenti non a-
vranno difficoltà ad unirsi in 
cooperative. Occorre mettere 
a loro disposizione anche la 
terra e questo implica l'elimi
nazione della mezzadria e co
lonia, in modo da rendere i 
poderi in disponibilità de. col
tivatore, nonché l'applicazione 
della legge sull'affitto che ri
guarda il diritto d'iniziativa. 
L'esproprio o l'acquisto di va
ste zone collinari e montane 
per impiantarvi erandi alle
vamenti può essere affidato 
agli enti di sviluppo. La farne 
può essere prodotta in grande 
quantità ed a basso costo, 
creando posti di lavoro e nuo
vi circuiti commerciali, ma 
occorre fare le scelte poli
tiche necessarie. 

Nuove proteste contro gli USA 

MANIFESTAZIONI 
PER IL VIETNAM 
Iniziativa di cattolici nelle Mar
che - Stasera in piazza a Trapani 

Manifestazioni contro 1 bom 
bardamenti americani nel 
Vietnam e per il riconosci
mento della RDV continuano 
in tutto il paese 

A CAVARZERE (Venezia) 
numerosi giovani provenient: 
dalle varie frazioni, in cor 
teo con le bandiere del PCI 
del PSI. del PSIUP e del 
Vietnam, hanno dato vita ic-i 
mattina ad una grande ma
nifestazione unitaria, assieme 
a operai, braccianti e donne. 
Nonostante il maltempo, forte 
è stata la protesta per le 
strade cittadine 

A PASSATEMPO DI OSIMO 
(Ancona), organizzata dal sa 
cerdote don Saraceni si è 
svolta l'annunciata n piornatn 
di lutto per il Vietnam » con 
la pnrtecipazlonp di niimerrv. 
giovani. Intervenuti da d'verse 
comunità cattoliche della re 
gione. « Non possiamo far fe
sta né come cristiani, ne co 
me italiani — diceva un ma
nifesto —: il governo italiano 
è alleato degli USA e tace ». 
Per questo la « chiesa del 
poveri» di Passatempo, gui 

data dal vice parroco don 
Saraceni, ha rifiutato la tra
dizionale festa del Cormis Do 
mini e la solita processione, 
ed ha deciso di dedicare 'a 
giornata al Vietnam. 

A TRAPANI si terrà sta 
sera una protesta indetta da 
PCI. PSI. PSIUP. dai rispet 
tivi movimenti giovanili, da*. 
sindacati e dalle AirmuvMra 
zioni comunali di Castelvetra-
no. Santa Ninfa e Gibellina. 

Nel Veneto, a San Stino di 
Licenza è prevista per do 
mani una larga partecipazio
ne di giovani alla manife 
stazione unitaria promossa 
dalla FGCI e dai movimenti 
giovanili della DC. del PSI 
e del PSIUP. 

A MELTTO (Reggio Cala 
bria) interverranno domani 
delegazioni dai centri del bas
so versante ionico ella ma 
nifestazione unitaria. Dopo un 
corteo per le vie cittadine, 
prenderanno la parola 11 se
natore Emilio Argiroffi (PCI) 
e il prof. Serafino Gambarerl 
(PSI). 

Dal nostro inviato 
GORIZIA. 2 

Non hanno quasi nulla nel
le mani: solo 1 poveri corpi 
dilaniati del brigadiere Anto
nio Ferraro e del carabinieri 
Donato Poveromo e Franco 
Dongiovanni; i rottami della 
« 500 » bianca squarciata dal
la tremenda esplosione di 
giovedì sera; la registrazione 
della telefonata in dialetto, 
che mezz'ora prima aveva at
tirato nella mortale trappola 
del boschetto di Peteano, le 
due « gazzelle » della tenenza 
di Gradisca. Dopo 48 ore, 
gli inquirenti impegnati a sco
prire l'autore — o gli auto
ri — dello spaventoso atten
tato In cui sono morti atro
cemente tre uomini dell'Arma 
del carabinieri e due sono 
rimasti fediti, si ritrovano. 
praticamente, al punto di par
tenza. 

I terroristi sembrano esser
si volatilizzati, ingoiati dal nul
la. Nessun indizio sul fu-to 
dell'auto rubata fin dalla se
ra del 26 maggio. 

II solo elemento concreto 
rimane per ora la telefonata, 
quella chiamata delle 22,30 al 
57 57 del Comando operativo 
dei carabinieri di Gorizia, In
cisa automaticamente sul na
stro di un registratore, con 
cui la voce giovanile di un 
ignoto segnalava la presenza 
sospetta dell'auto abbandona
ta con tre fori di proiettile 
sul parabrezza e sul lunot
to posteriore. 

Non a caso il comandante 
la legione carabinieri di Udi
ne, colonnello Dino Mingarel-
li, ha convocato stamani i 
giornalisti per trasmettere a 
loro mezzo un pressante ap
pello. « Come potete Immagi
nare — ha detto il colonnel
lo Mingarelli, lo stesso uffi
ciale dei carabinieri, che alcu
ni anni fa a Milano ebbe un 
ruolo di primo piano nella 
cattura della banda Cavallero 
— ci troviamo dinanzi ad 
una indagine molto com
plessa. Tutte le ipotesi vanno 
prese in considerazione, sen
za scartarne alcuna, in modo 
da poter giungere, attraverso 
un'attenta selezione dei fatti, 
alla soluzione giusta. 

a E' un lavoro lungo che ci 
attende, un'indagine che assi
curiamo estremamente accu
rata. Ci porterà via molto 
tempo. Ma non abbiamo fret
ta. Nel momento attuale, al 
centro delle nostre indagini 
sta la telefonata delle 22,30 di 
giovedì 31 maggio. Se colui 
che ha telefonato è in buona 
fede, si presenti per fornir
ci tutti i chiarimenti possi
bili. Non abbia alcun timo
re. Gli garantiamo l'anoni
mato, e anche una ricompen
sa in denaro. Come pure una 
ricompensa di cinque milioni 
è offerta a quanti potranno 
fornire elementi concreti, uti
li a districare tutta la com
plessa vicenda ». 

L'insistenza e la precisio
ne con cui l'anonimo ha 
segnalato telefonicamente la 

Eresenza dell'auto sospetta il 
logo deserto dove è stata ab

bandonata, i fori di proietti
le sui vetri anteriore e poste
riore, tutto appare predispo
sto in modo che sulla mac
china mettessero le mani non 
delle persone qualsiasi, ma 
uomini della polizia. E, poi, 
il meccanismo dell'esplosione. 
L'utilitaria al tritolo è salta
ta per aria non all'apertura 
di una portiera, e nemmeno 
azionando il meccanismo di 
accensione del motore. Sol 
tanto quando uno degli inter
venuti per ispezionarla (a 
quanto si afferma il tenente 
Angelo Tagliari, che peraltro 
è rimasto soltanto ferito) ha 
avviato la levetta interna che 
sgancia il cofano del baga
gliaio anteriore, la carica mi
cidiale è esplosa trasforman
do la 500 in un ordigno mor
tale 

Di che carica si trattava? 
Qual era la quantità del
l'esplosivo? Come ha funzio
nato l'innesco a strappo? Que
sti alcuni degli interrogativi 
cui dovranno rispondere, nel 
modo più sollecito, i tre peri
ti artific.eri (fra cui un chi
mico) incaricati collegialmen
te dal sostituto procuratore 
Quest'ultimo ha perfino evita
to di far conoscere : loro 
nomi alia stampa, nell'inten
to di consentire il massimo 
riserbo nello svolgimento del
le indagini. 

Non sì è voluto nemmeno 
far sapere il nome del ìunzio-
nario e dei tre sottufficiali 
della squadra politica della 
questura milanese, inviati 
d'urgenza a Gorizia per col
laborare alle indagini, nella 
ipotesi di un possibile collega
mento con altri gravi episodi 
di terrorismo politico verifica
tisi negli ultimi tempi in Ita
lia e fuori d'Italia Anche i 
carabinieri hanno inviato sul 
posto un loro ufficale, il mag
giore Pietro Rossi, accompa 
gnato da un sottufficiale. 

Il colonnello Mingarelli, un 
ufficiale di origine marchi
giana molto abile ed esperto, 
ha più volte sottolineato ieri e 
oggi, durante i suoi contat
ti con la stampa, la inesisten
za nella situazione locale di 
un clima o di motivazioni 
che anche lontanamente pos
sano giustificare una simile 
esplosione di violenza e di 
odio. 

L'attentato, la strage sono 
stati cioè attentamente pre
meditati ed organizzati. Da 
chi? Nessuno, nemmeno i ca
rabinieri cosi duramente col
piti nelle loro stesse file, pen 
sa all'esistenza di gruppi poli
tici o di elementi locati, ca 
paci di organizzare un simile 
criminale tranello. « La gen 
te friulana ed isontina è gen
te seria, pacifica e responsa
bile. I rapporti fra 1 carabi 
nieri e la popolazione sono 
dei più amichevoli e corda

li. Nessun contrasto politico o 
sociale ha mai prodotto ter. 
sionl tali da incrinare slmili 
rapporti. Per questo ci rifiu
tiamo di pensare che qualcu
no, in questi luoghi, abbia vo
luto uccidere 1 nostri uomi
ni »: cosi si esprimono il co
lonnello Mingarelli o gli altri 
ufficiali del nucleo di polizia. 

Non resta dunque ch3 l'or
ganizzazione criminale, la 
quale agisce secondo un pia
no orchestrato su larga scala 
e sceglie 1 propri obiettivi se-
condo una precisa, freddi 1̂  
gica diretta ad estendere al 
massimo i focolai di tens.one 
e di provocazione politica. 
Non si dimentichi che qui sia
mo in terra di frontiera, e 
che l'estrema destra reazio
naria non digerisce 11 clima 
di convivenza e di pacifica 
collaborazione che, da anni 
ormai, si è venuto stabilendo 
col nostro vicino orientale, la 
Jugoslavia. 

Mario Passi 

SAN REMO 

Boldrini 
sottolineo 
il valore 

dell'impegno 
antifascista 

SAN REMO. 2 
Oltre settemila antifascisti 

e democratici hanno parteci 
pato stamane, assieme aue de 
legazioni italiane e straniere 
giunte da numerose citta di 
Italia, dalla Jugoslavia e dal
la Francia alla inaugurazione 
— indetta dairamminìstraslo-
ne comunale e dall'ANPI — 
del monumento alla Resi
stenza. Sanremo appariva tap
pezzata di manifesti a firma 
del Comune, dell'ANPI, dei 
partiti antifascisti, manifesti 
sottoscritti unitariamente da 
PCI, DC, PLI, PRI, PSDI. PSI. 
PSIUP, nei quali si esaltano 
i valori della Resistenza e si 
sottolinea l'impegno a difen
dere le libertà democratiche 
e repubblicane. Il monumen
to opera dello scultore Rea 
zo Orvieto, un ex partigia
no delle Brigate autonome, 
operanti nelle Langhe piemon
tesi (egli stesso ha perduto 
i genitori nei campi di con
centramento nazisti) e che 
ne ha fatto dono alla città 
di Sanremo, è eretto presso 
il porto turistico. 

Prima della cerimonia un 
lungo corteo si è snodato at
traverso le vie della città con 
alla testa 1 gonfaloni di dodi
ci comuni decorati di meda
glia d'oro alla Resistenza: Al
ba, Boves, Cuneo, Domodos
sola, Genova, Gorizia, Marza-
botto, Milano. Ravenna. Sesto 
S. Giovanni, Stazzena, Vitto
rio Veneto e di altre città 
coi loro sindaci. Al corteo 
erano inoltre presenti le ban
diere delle brigate e delle di
visioni partigiane portate dal
le delegazioni del Piemonte. 
della Lombardia. dell'Emilia. 
del Veneto e della Liguria. 

La folta delegazione jugo 
slava era guidata dai compa
gni Herac, sindaco di Paren 
zo, Dobrilovic, presidente del 
Partito. Bue, segretario della 
Unione socialista, PratoYic, 
presidente della Associazione 
ex partigiani, Radic, segreta
rio della organizzazione giova
nile comunista. Dalla Francia 
sono giunte delegazioni da 
Nizza e da Antibes, in rap
presentanza degli ex Dartisia-
ni, dei deportati nei camp! 
di concentramento nazisti. 

Dopo lo scoprimento del 
monumento hanno preso la 
parola il sindaco de di San
remo. Piero Parise, il quale ha 
sottolineato come l'ammlni 
strazione comunale abbia vo
luto ricordare tutti coloro che 
caddero nella guerra di libe 
razione come insegnamento 
e monito ai giovani affinchè 
si oppongano al rigurgiti fa
scisti L'on. Arrigo Boldrini. 
medaglia d'oro della Resisten
za. che ha ricordato rome la 
guerra di liberazione fu guer
ra di poooTo. di lavoratori. 
per il riscatto dell'Italia dal
la barbarie nazifascista e che 
la battaglia per la democra
zia in Italia, dev'essere con
dotta ancora contro coloro 
che sognano uno « Stato for
te» autoritario, un ritomo 
cioè ai miti e alle ingiustizie 
del passato. « La trama nera 
— ha detto tra l'altro Bo'dri-
nl — non si spezza soltan
to con le nur necessarie mi
sure dì polizia, ma con nuo
vi orientamenti oolitiri. attra
verso riforme che instaurino 
una profonda giustizia soc:a 
le». 

La manifestazione è termi
nata con l'intervento dell'on 
Angelo Salizzoni, sottosegreta
rio agli Esteri, partivano 
combattente ed esponente del 
FTVL. il Quale ha ricordato 
che la guerra di Liberazione 
fu im grande movimento po
polare e ha sottolineato la 
necessità che si vigili affin
chè i valori della Resisten
za non vengano traditi 
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ANTONIO MORRA 
La moglie con il rimpianto 

che il tempo non lenisce Ir» 
ricorda a quanti lo conobbero 
e stimarono. 

Civitavecchia. 3 6-1972. 


